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Chi sa lo svariato opinare di peritissimi an- 
tiquari sulle rovine degli anfiteatri (1) , molto si 
dovrà piacere che ora di uno famoso issiamo mo- 
li ’i T i Pac- 
non ve quello di Pozzuoli 

non ve 1 avesse. Ed a noi che non ha nuari vi 

2|nmo appariva , per una fascia di terreno più 

Tn dlv^^T- a dell’ultimo gradino, 

trovi r ^ ‘ .avevano creduto scavando d 

J-ovar 1 arena. Ma ella era nove palmi più sotto 
di quel che ei non credevano; e ne dobbLno gra- 
zie all immortale Re Ferdinando II. nostro SiguL, 

E *^**®*/* tempi ne ha ordinato la escavazione. 

E sebbene le lettere , e 1’ archeologia qui , dove 

lebh® ®“'“?‘^anti antichità più che altrove da- 
rebbero fiorire , lasciano volentieri la gloria e la 
preminenza alle altre nazioni , colpa del non tro- 
are chi si raccolga in casa queste disavventurate 

^ ^ pertanto a questa, volta abbiamo vo- 
luto essere desti, e se non altro fare almeno quel 
magnifico anfiteatro di Pozzuoli soggetto della\o- 


'■ Pollini 

(a) Ani. di Pozzuoli . r . 

(3) Ani. Hai. t. U. • ' ' ’ ; ' 
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stra Accademia. E speriamo che questo nostro canto 
accenda qualche illustre archeologo a seguitar le ve- 
stigia del dotto Mazzocchi in ciò specialmente 
che resta ancora a comentare , cioè V uso di tanti 
fori , e fosse , che si veggono uscire per gli scavi 
delTarena^ e di quel cassonetto eziandio che par qua- 
si fatto a sostenere uno steccato che tutto intorno 
la corre. 

prosa italiana 

Il Siff. D. Giovanni d Alessio dei 
Baroni di Sisto 
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pet gli $(at)t fatti intraprenl^m. 

Non vi ha dubbio , che questa nostra terra , 
è ricchissima di ogni più squisita anlichilk : ma 
ciò di che può esser più lieta dopo i famosi pa< 
pili, e gli intonachi di Ercolano , e le sue statue 
colossali di bronzo , dopo alcune pubbliche fabri- 
che e tempi ed iscrizioni e musaici di Pompei , è 
la maraviglia di tre anfiteatri , che abbiamo , tra 
i diciannove che il Conte Carli ne contò nel mon- 
do Romano di cui si v^eggono le ruiue , pressoché 
interi. Che se in questa nostra città come le ricchez- 
ze della antichità , cosi T amore delle lettere ab- 
bondasse , certo non ci vedremmo in casa quasi 
per villania , gente venula d’ oltre mari e d’ oltre 
monti , che più accorti di noi vanno un pò più 
oltre di un semplice maravigliare. Ma è somma- 
mente da commendare la incredibile forza che ad 
un secolo tanto scioperato fa V infaticabile Re 
Noètro Signore, il quale , tra negozi! svariatissimi, 
e gravi , ora accorgendosi di alcun torlo che ci at- 
tentino ce ne ritrae , ora ai nostri ingegni, toglien- 
done la gloria agli stranieri , apre vastissimi campi 
da esercìtarvisi. Per la qual cosa il poeta vuole 
perpetuare ne’ suoi versi la memoria di un Re tanto 
saggio. 


QDIte italiana. 

S/iì » D. Cesare della Valle Marchese di 

€f 

Casanova vice principe dell accademia» 


( 6 ) 

tm JEicnaiore nell* anfiteatro ^o^^uoli 
yer or^rinare la eonfttsione ideilo otaroi 
V ogni ntantera :peroone alla rinfnoa* 

Sebbene questa non sìa la prima volta che ne- 
gli spettacoli pubblici troviamo ordinarsi la distin- 
zione di luogo in quei che vi intervenivano (1) ; 
pure per ciò che conta Svetonio, (2) Augusto ne- 
gli aniiteatri fu il primo che ne separasse con i- 
squisita diligenza gli ordini e le classi degli spet- 
tatori , presane , dice egli , occasione , dal vedere 
con isdegno un Senatore in quel di Pozzuoli non 
raccolto da niuno di quella gran calca che vi as- 
sisteva. 

Sodrana 

Sjg..D. Giorgio Melecrinis Baroncino di loppola 

e Cuccurino 

Pnneipe deW accademia del giglio cT oro 


* 

Dion. €o Val. Max, i, jf* e, 4» 
(a) Svet, in Avgus. n. g3. 


( T' ) 

Heront tit xuKVt U flc Vi ^rm^nm 


Tra le magnìfiche pompe delta maestà Roma- 
na , una certamente degna di quei piccioli Re, fu 
la godutasi dalf amena Pozzuoli , quando con ma^ 
raviglioso apparato Nerone Imperatore vi ricevette 
il Re Tiridate, e vi fece comparire ai giuochi soli 
Etiopi. Il qual fatto Dione ( Nero. L. LXIIL 
n. 717 ) narra così. Nerone maravigliando Inco- 
stanza di animo di Teridate , dopo altri onori , e 
cortesie , diede per lui eziandio uno spettacolo di 
gladiatori in Pozzuoli. Patrobio suo liberto ne eb- 
be il carico , e tanto di magnifico e di ricco vi 
fece abbondare , che un giorno in anfiteatro non 
entrò altri che Etiopi di ogni età uomini , c don- 
ne , e fanciulli. , 

®be fatino 

Sig» D» Achille Filioli» 
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WIU iicre 


La caccia delle fiere dilettò oltremodo quel 
popolo conquistatore ,• che ne diffuse col domìnio 
r uso frequentissimo tra nazioni dove non vel tro- 
vò. Col tempo la Romana grandezza die spettacoli 
sontuosissimi fino a produrre un Tito cinquemila 
di Leoni , Elefanti , Orsi , Cignali , . Rinoceronti , 
Pantere ed altre simiglianti in numero di trenta 
specie diverse ; i giuochi poi vi furono varii , ora 
dell’ attizzare le fiere contro gli uomini massima* 
mente se condannati , ora tra di loro. 



• « . i 


©ttaue 


Sfo\ D. Francesco Sant angelo 
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Ciò tìhe Cicerone avea scritto al suo Mario , 
non essere cioè ricreazione da savio il vedersi lace- 
rare da ferocissima bestia quella feccia di plebe 
che erano ora i gladiatori , ora i condannati, par- 
ve air empio Timoteo per segreto sfogo della sua 
collera poterlo fare con le venerande persone del 
Vescovo S. Gennaro e suoi illustri compagni. Ma 
Iddio Signor nostro avea questa volta ordinato quel 
fiero spettacolo ad onor de’ suoi santi, ed a salute 
di molti. Tratto il martire nell’ arena, e postegli dap- 
presso le gabbie delle fiere, ogni animo era attento a 
quello che dovesse seguirne. E già aperte le porte, 
uscivano al crudel pasto : quando loro infuse Dio. 
tal mansuetudine e riverenza, che appressandosegli 
a’ piedi cominciarono a piacevolmente lambirli, quasi 
riconoscendo in lui quel dominio , che per lo suo 
peccato Tuomo perdette. 

ffatiita 

Sig. D. Giorgio Mclccrinis ‘ 
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Era divenuto Io scellerato Timoteo pauroso 
spettacolo deir ira di Dio : e già fattosi d' inuah- 
zi menare il Santo Vescovo Io pregava per la sua 
religione, che gli volesse restituire la vista. Tutto 
intorno il popolo era sospeso airammirabile rivol- 
gimento di cose: già Timoteo dimandava salute da 
colui , dello strazio del quale cercava pascersi Io 
sguardo; e 1 Vescovo S. Gennaro con la consueta 
vendetta dei Santi, rivoltosi al Signore Iddio glie- 
r impetrava. Tornava Timoteo a vedere la luce 
del sole, ed in mente a pressocchè cinquemila 
spettatori la luce della grazia rischiarava le tene- 
bre deir idolatria. Quel giorno fu per la cristiana 
religione un trionfo desiderabile , e tale, che lun- 
ga serie di anni seguenti dopo non ne poterono 
mostrare uno somigliante. 

Slo^rrasUlobi 

Sig* D* Gioacchino Marchcsino CtUincUi 
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Smanio 

Quei Doìseralnli che doveano pascere di se le 
fiere deir anfiteatro, erano trattenutir fino al tempo 
dello spettacolo tn alcuna di quelle tante stanze , 
che la struttura degli anfiteatri lasciavano da lato 
ai vasti corridoi donde si saliva ai primi posti , 
cioè al primo meniano. Carceri che stessero di sot> 
lo air arena , non v’ è memoria di antico autore , 
o monumento alcuno chel dica , e solo può ve- 
nire io capo a qualche poco esperto critico. Certo 
è per antica tradizione, che il Santo Vescovo Gen- 
naro fosse incarcerato in una di quelle camere del 
primo corridoio, ed è fino al presente quel luogo 
in venerazione ai cristiani che vi accorrono con 
gran divozione. 

(Ppifiromma 

&teco — fatine — inglese — /ranrrse 

Stg, D* Ferdinando Castriota Barone S candcì'bergk 
Sig. D. jilvaro Villadicani Vrincipino di Mola 
Sig. D. Nicola Carafa Contino di Policastro , « 

Duchino di Forli 

Sig*. D» Giuseppe dé Bossi dei Conti di 5. Secondo 
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Dopo gli argomenti che ci forniscono le sto- 
rie di cui fu ampia scena questo anfiteatro , ven- 
gono alcuni particolari di esso prescelti come sub- 
ietto più fecondo della presente accademia. E pri- 
ma i Gladiatori. Qui ci passeremo di notare l’ an- 
tico errore preso dal Carli , che lo copiò dal P. 
Paoli credutosi questo anfiteatro alla maniera Etru- 
sca perchè senza podio , e perciò destinato a soli 
giuochi, di Gladiatori , essendo manifesto essere na- 
to ciò dal non avere tentato la creduta arena con 
lo scavarne ancora aldini palmi , e conoscerne la 
vera struttura. Pure i giuochi Gladiatorii vi furo- 
no quanto altrove mai splendidissimi , essendovi i 
romani Imperatori spesso intervenuti, e singoiar me- 
moria n’è di Augusto che vi assisteva per cekberrì- 
mos ludos dice Svétonio (1) e di Nerone, che Dione 
Cocceiano ^2"^ siirnìfina r.nllp . . 
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Calice» 


Quel decreto dei Padri , col quale ordinò Au- 
gusto negli anfiteatri la nota distinzione di classi, 
certo avrà dovuto in quello di Pozzuoli avere se 
non la prima esecuzione , almeno la più stabile du- 
rata ; come in città , che aveva temuta V ira del 
Principe irritatole contro dalla villana scortesia 
di uomini plèbei. E dico ciò, perchè siccome sap- 
piamo spesso essere stata ordinata questa divisione 
nei Teatri e nei Circi , per tornarsi ben presto 
air antica confusione, così da Calpurnio (1) cono- 
sciamo essersi col tempo altrove confuso quest’or- 
dine , dicendo egli che tra le matrone stava allo 
spettacolo quella turba , che Svetonio (2) afferma 
essere , stata da Augusto rimossa dalla seconda cavea. 

Ubi pulla sordida veste 
Inler fcmincas spectabat turba cathedras, 

ITat/na • 

I 

Slg\ D, Francesco di Paola Marcipcsc Mari 
de} Principi di Acquaviva 



(/) Caìp, EcL 7. 
( 2 ) Svet, Aiig. 
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M. St(i>»siUno 

e ^ragan^n 

Infante di Casti glia 

i&ìft dTaatiigltana 

S!g. D. Cesare della Valle. 

RINGRAZIAMENTO 

Sig. D. Rodrigo dd Baroni Nolli 
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PITTURA AD OLIO 

3 dìflnori 

( 

J). Giorgio Melecrinis Baroncino di Joppola e Cuc- 
curino — Veduta della casa del Tasso a Sor- 
rento al chiarore di Luna. 

D. Giuseppo de Lieto de’ Duchi di S. Martino — 
Veduta ideale. 

D. Giuseppe de’ Rossi de’ Conli di S. Secondo 
Veduta del Granaiello presso Portici. 

ACQUARELLO COLORATO 

3 giflnori 

D. Giorgio Melecrinis — Interno di una casa 
dilania — Studio ai Ponti Rossi, 

D. Giuseppe de Lieto — Studio ai Ponti Ros- 
si — - Interno di una casa diruta. 

D. Giuseppe De Rossi — Scolatojodel S cheto al 
Pascono. 

D. Raffaele de’ Marchesi Mosti — Il Camposanto 
alle Fontanelle. 

D. Egidio Accolti — Gii — • Stùdio di una barca. 

ACQUARELLO A SEPPIA 
3 Signori 

D. Giorgio Melecrinis — Studio di un Cardo. 

D. Giuseppe De Lieto — Veduta di un molino — 
Casa rurale ci Seccavo. 


( )- 

D. Giuseppe De’ Rossi — Studio di animali-^ Epi- 
sodio della ballaglia di Navarino- 
D. Raffaele Mosti — Studio di piante — Studio 
di acqua — Studio di un ponte- 
D. Egidio Accolti Gii — Verziere- 
D. Giuseppe Marcliesino Amati — Ponte d' Alle- 
vard — Tempio del Sole a Baia. . 

DISEGNI A LAPIS 
3 Signori 

D. Egidio Accolti = Gii — Frammento di Pac- 
sag gio- 
ii)- Giuseppe Marcliesiuo Amati ~ BorAictio. 

Cesare Della \alle Marchese di Casanova - 
Studio di Acqua — Studio di piante. 

D. Ottavio Venusio de’ Marchesi di Turi — 
menti di paesaggio. 

D* Giovanni D’Alessio de’ Bar. di Sisto — Stu- 
di harche ' — Veduta di una casa con fiume - 
D. Gennaro Sergio — Veduta di un molino — Stu- 
dio di case. 

D. Antonino Accolli — Gii — Studio dì una No- 
ce — Veduta di Grenoble ', 

D. Tommaso Cav. De Gemmis — Studio di tron- 
chi — Studio di case Veduta di una grotta 
a Balstadt Cantone di ^oleurc — Tempesta. 

D. Pas(juale Ciccarelli — Veduta negli Appenni- 
ni — Casa rurale a Seccavo — Studio di Sassi. 
D. Francesco Santangelo — Veduta di un fiume 
con ponte - 

D. Luigi Perticone — Veduta nella Svizzera — • 
Frammento di paesaggio, 

D, Orazio Palumbo — Studio di piante- 


( )' 

D. Achille Filloli — Tempio del Sole a Baia. 

D. Francesco Statella de’ Principi di Cassare — 
Casa rurale. 

D. Agostino Olivieri — Casa rurale. 

D. Ferdinando Capece Minatolo Marchesino di Bu- 
gnano — Studio di case — Frammento di jiae- 
saggio. 

D. Luigi Prefumo — Studio di elementi. 

D. Giuseppe Anfora Buchino di Licignano -r- Stu- 
dio di elementi. 

I disegni sono stati eseguili con direzione de’ Si- 
gnori Professori D. Giuseppe BonoliseD. Sal- 

. valore Romano. 


OAG5IO DI OALLIGRAPIA 


D. Giuseppe De’ Rossi 
D. Giuseppe Amali 
D. Ferdinando Gasinola 
D. Tommaso De Gemmis 
D. Luigi Perticone 
D. Pietro Ristori 


D. Giuseppe De Lieto 
D. Antonino Accolti-Gil 
D. Fran. Sav. De’Bianchi 
D, Pasquale Ciccarelli 
D. Giordano De Bianchi 
D. Achille Filioli 


II^ Signor Professore di Calligrafia 
Carlo Pingnicri dùcesse 


( i8 ) 

MUSICA STRUMENTALE 

I 

Marcia a Coro della Vestale che i signori Ca- 
strio ta e Stewenson eseguono a Piano - Forte per 
cura del sig. Professore D. Raffaele J)' Eustachio. 

Duetto del Belisario eseguito col Violino dal sig. 

D’ Alessio, e col Piano-Forte dal sig. Sergio, di- I 
retti da^ sig. Professori D. Onorio De Vito , e 
D. Ignazio Nastri. 

Poi-Pourris sopra alcuni motivi del giuramento , 
ridotti per Piano-Forte con accompagnamento di 
Violino e Violoncello dal sig. Maestro D. Genna- 
ro Parisi : Teseguirà il sig. D. Luigi De Bianchi, 
e li sig. Professori De Vito , e D. Antonio No- 
cerino. ^ 

Pot-Pourins per Arpa^ ridotti dal sig. Professore i 
Nastri che con sua direzione eseguisce il sig. D. 

Orazio Palumbo. 

Variazioni del sig. Gelenik sopra un Valz per 
Piano-Forte con aocompagnamento. Il sig. Mele- 
crinis r eseguisce , diretto dal sig. Maestro Parisi. 

• Coro del giuramento per Piano-Forle , eseguita 
con direzione del sig. Maestro Parisi da’ sig. De 
Rossi e Melecrinis. 


A . GUIDERDONE . DEL . MERITO 
SONO . QUI . REGISTRATI 
1. . NOMI . DEGLI . OTTIMI . GIOVANETTI 
CHE . NEL . PASSATO . ANNO . SCOLASTICO 
SONO . STATI . fregiati 
COL . GIGLIO , d’ ORO 
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• COL NASTRO ROSSO 

Supremo grado dì distinzione 
I Signori 

D. Giorgio Melecrinis 
D. Giuseppe De Lieto 
D, Tommaso De Gemmis 

COL NASTRO CELESTE 

D. Cesare Della Valle 
D. E^dio Accolti -- Gii 
D. Filippo Lopez y Royo 
D. Giuseppe De Rossi 
D. Raffaele Mosti 
D. Giovanni D’ Alessio 
D. Ferdinando Castriota 
D. Rodrigo Nolli 
D. Francesco Santangelo 
D. Pietro Cuffari Ristori 
D. Francesco Statella 
D. Ferdinando Capece Minatolo 
D. Francesco Amati. 

I?. 0. 
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QUOD. FELIX. FORTENATEM. QEE 

SIT 

ET . REI . LITTERARIAE . BENEVERTAT 

T 

PVBLICAITFP. ADOLESCEWTIVM 

QVI 

IN . SOC . lESV . EPHEBEO . NOBILIVBS 

\EL 

QVOD . ITERATIS . PER . ANNVM . DOMI . PERICVLIS 
LITTERARVM . STVDIO . INTER . AEQVALES 

PRAESTITERVNT 

VEL. QVOD. PIETATIS.3IODEST1AE. AC. DILIGENTIAE 
SPECIMEN . SINGVLARE . EXHIRVERUNT 
PRAEMIO . VEL . LAYDE . COHONESTANTVR 
RECENSITIS . ETIAM . HONORIS . ERGO . IIS 
QVI . EADEM . ORNAMENTA . APVD , COLLEGIVM 
PRO . MERITO . CONSECVTI . SVNT 

NEAPOLI 

XIV. RAL. OCTOBR. AN. M. DPCCXL. 
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PHILOSOPn. FACULTATfi 

EXAUDITORIBVS 




QUUM 

GEORGltJS HELECRINla 


baro joppdlae et cuccurini 
PRIMAS SIBI FÀCILE VINDICARIT 
ET NUPER IN COLLEGII NOSTRI SCHOLIS 
NUMISMATE DONATUS SIT 


PROMERUISSE CONTENTUS ALllS CONCESSIT, 

PRAEMIUM TULIT 


BArHAEIi MARCHIO MOSTI 


LAUDE DIGNI 

^otrdtio Casanova 

A 

Sosoplt IStoio «X Ipuo. Martini 
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EX AVDITORJBVS 



m 





QUOD 



- JOSEPn DE^LIETQ 

EX DDC. S. HAKTIM 

DE RÈ PHYSICA SPECIMEN EXIIIBUERIT 


. AC NEPER IN COLLEGll NOSTRI SCHO LIS 
NÙMISMATE DIGNATUS SIT 
QUEM PAECULIARI LAUDE ORNAREMUS 
PIGNUM CENSUIMUS 


EX AVDITOMBVS 





rHILIPPUS LOPEZ Y ROVO 

E1 DCC. TAURISANI 
ET 

TH(BIAS DE GEHSIIS 

EQVES 

MERITO PARES SORTITI SUNT 
TULIT 

PHILIPPOS LOPEZ 

PROXIME ACCESSERUNT 

~ di 





C'5) ■ 


£X ÀVDITORIBVS 



TULIT PRAEMIUM 
PCTAVICS VENUSIQ 

EX M^RCn. TDBt 

PROXIME ACCESSIT 
TH01|A9 de GEUffllS. 

QUOS 

OR SPECIMEN PUBLICE EXHIBITUM 
SINGULARI LAUDUM PRAECONIO 
COHONESTANOOS DUXIMUS. 
LAUDE DIGNI 

^«n$bictt8 W fattesi 


i 


#<iscj5ih partii, ^mnti 
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POLITIOR. LIT. SGHOUS 


£2 m9£TORl€i:3 classi: 

QUUM 

IPEBJDINAVDUS ff4STB<OTA BCANBEBL^SQ 

BARO 

IN LATINA GRAECA ET ITALICA SCRIPTIONE 
CAETERIS ANTEIERIT 
ET NUPER IN COLLEGII NOSTRI SCHOLTS 
NUMISMATE DIGNATUS SIT 
PROMERUISSE CONTENTUS ALIIS CONCESSIT. 

PRAEMIUM TULIT 

TULIT SECUNDUM 

IN SCRIPTIONE ITALICA HISTORIA ET GEOGRAPHIA 

PRAEMIUM TULIT 

QUOD yEHO 

FEBBIVAVOUS] CASTBIOTAET aODEBIO^BS NOTM 

HOMERI LIBROS INTERPRETANDOS SIRI 
SUMPSERINT EX TEMPORE 
AD CAETERORUM INCITAMENTUM 
PUBLICA IIAC LAUDE DIGNOS 
PUTAVIMUS 
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IN SCRIPTIONE LATINA 
Praemium tulit 

^bUitus ^ir<Cuma . 

Froxime accessit 

3or2rami9 W IBIatuI^ «s JSarf^.iSIontrone'* 

IN SCRIPTIONE ITALICA, HISTORIA, 

AC «EOGRAPHIA. 

QUÒD 

i • •• 

FRANCISCCS SANT ANGELO 
COLLEGI! NOSTRI SCHOLIS NUMISHATG 
DONATUS SIT SINGOLARI LAUDE 
COfiONESTATUft 
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IN . SCRIPTIONE LATINA 
Praemium tuUt 

Tulit sccundum . 

/rambra^ iXmatt 

Proxime accesseruDt - 

JÌ.ndvc(is StcwcnsoTi *— Hofathis Poluniho 
IN SCRIPTIONE ITALICA HISTORIA ET GEOGRAPHIA 

Praemium tulit 

3Tj<)rat5ws |ìatwmio 

Proxime acccsserunt 

iranrbfua Jlmati — 2ltttottitt«0 3 laelti-®il 

Laude digai ‘ 

Paschalis Ctccarelli 

Petrus Cujf ari Ristori Marchio Casaleggio 
Franctscus Comes Statella ex Princip, Cassaro 
Ferdinandus Capece Minatolo Marchio Bugnano 
ex Due. S. Valentini 
Vincentius Martinelli 
Albentius Comes Fusco* 



EX 


12Mii 


IN SCRIPTIONE LATINA 
Praemium tulit . 

- Tiilit secundum 

3o0rpl| 3lnfora ]Duf Cuiflnana 
Proxiiiae accesserunt 

Franctscus de Paula March. Mari ex, Pnnc. Acquaviva 
Fridericus della Falle ex March. Casanova 
Alphonsus Carusi 

IN SCRIPTIONEITALICA,HlSTORIA,ETGEOGRAPinA 

Praemium lulit 

Sioachim Cutin^Ut 

Tulit secundum 

$ 

3lrranflelu0 Jormira ©oro CiriflUmta 
Proxìme accesserunt 
Franciscus de Paula Mari 
pyidericus della Falle 
• Achilles Filioli 

lulius Caesar ex March. Donnaperna 

Laude digni 

Nicolaus ,Laviano ex March. Tito 
'Raphael de . Lieto ex Due. S. Martini 
Antoninus Marchio Branda 
AlvaTUS Villadicani Princeps Mola 

Aujqustinvs Olivieri % 
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EX SUPERIORE ORDINE 

IN SCRIPTIONE LATINA 
Praemium.tuiit 
IS^Rr«(u0 ex id^Krefi. 




Tuiit secundum 
/frì^inan^us ®liouri 
Proxinle accesserimt 

'loanries Bapt. Mari ex Prineip. Àequaviva 
Marius Santangelo 
Joseph Ciccarelli 
Àlphonsus della Falle 
Benedictus Capomazza 

In italica SCRIPTIONE niSTORIA et geogbaphu 

■ » - 'i * X 

Tulit Praemium 

Mflft. iUm tx |)rtne. ^i)WitvivN 

Tulit secundum 

». > . , . 

ìlalU tx JRorfb. Casanova 

/ 'Vi lì ì , . V 

Proxime accesserunt 

Marius Santangelo ^Benedictus Capomazza 
Joseph Ciccarelli — " Antonius ex Bar* Colavecchia 

Laude dignt 

Aloisius Accolti Gil^Nicolaus Palumho 
Fulcus Cuffari Ristori ex March, Casaleggio 
Ferdinandus Stàhly^ Caro lue Cearaceiolo ex Due, 
Brienza Dlieolaus Carafa della Spina Comes PoHcastro^ 

Duxque Forti, 


:XlpÌ)an$u9 ^fUa 
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'( ” ) 

Ejt I NFfeRTÒtCÈ ORRìNE 

àsimais «liiiasaèibjissis 

JN SCRIPTIONE LATINil 
Ffàemium tulit 


PÌmo>eu 0 Contro SCeftore 
i^ro @à 0 (^l 0 wWeno 

Tulit secunduni 

% SGRIPTIONE ITALICA, DISTOKIA,ETeEOGRAPIIJA 

Prèmiuài luiit 

Xok'^im ^àUiotà 

Froitime accesseruùt 
Franeiscus Aistori ex March. Cc^aleqgio 

Antoniu$ Marchio Villddicani ex Princip. Mola 

\ 

loseph ex Corditibus Fusco 


Tulit praemìnin 

* »x 

CaUimms (Aniwir'à l^ic SU%nan«' 

Pro^ime accesserunt 

Franciseus Xav. Anfora ex Due. Licignano* 
Vineentius Grifeo Comes Ciminna ex Princ. Par tannai 



Digitized byGoogle 
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IH 




PBABMimff TITLBRinrT 

Sostfh W M^eat «x I>mx. %, 

laatfh U ‘Snida «x SPw. %. 

3(t>»«j8lt bardito ^maii 

Laudeoi consecuti sunt 
Antminus Accolti- Gii 
Ferdinandus Castriota de Scandeòerg 
Frane > Xav. de Bianchi 
Thomas de Gemmis 
Paschalis Ciccarelli 
Alots ius Perticone 
Jordanus de Bianchi 
Petrus Cuffari-Ristori 
Achilles Filioli 



\ 
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ZIT 



PRABMIO DIGITATI STOT 
EX CONTUBERNIO S. JOSEPH 


Accolti Mgidius — Melccrinis Georgìus 

merito pares 
Tulit praemium 
Accolti Mgklius 
Proxime accesserunt 

Della Valle Caesar — De Lieto Joseph 

EX CONTUBERNIO S. SEBASTIANI 

Paschalis CiccarcUi 
Proxime accesserunt 

De Gemmis Thomas — Accolti Anlonlnus 

EX CONTUBERNIO S. FRAN. XAVERII 

Slalella Francìscus 
P roxime accesserunt 

Ciccnrclll Nicolaus — Donnapcrtia Julius Caesar 

EX CONTUBERNIO S. ALOYSII 

Paliimbo lloralius 
Proxime accesserunt 
Amali Francìscus — Po$si Achiìles 

EX CONTUBERNIO S. STANISLAI 

Capomazza Benedictus 
Proxime accesserunt 

Bì stori Fidcus — Colavecchia Anfoniits 

EX CONTUBERNIO S. ANO. CUSTODIS 

De Campora Gregorius 
Proxime accesseruut 
Palumho Nicolaus— Ciccarelli Joseph 



• ( 14 ) 

paSTÀTSS 

^OpESTIAE ET DILIGEIVTIAE 
LATJDBH COrrsàCUTI SlìiT 

IN CONTUBERNIÒ S. jÓSEPHI 

* 

4 

Georgius MelecrìDÌs 

V 

Joseph de Lieto — Àegydius Accolti - Gii 

IN CONTUBERNIO S. SEBASTIANI 

Thomas de Gem'mis 

Aloisias Pr'efamó ~ Fe'rdibandus Castriota 

IN CONTUBERNIO S. FRANC. XAV. 

Ferdinandus Capcce 
Franciscus Statellà — Albebtius Fusco 

IN CONTUBERNIO S. ALOISII 

Archaogelus Formica 
Franciscus Amati — Raphael de Lieto 

IN CONTUBERNIO S. STANISLAI 

Àlphonsus della Valle 
Aloisias Accolti- Gii — Ioachim Gutinelli 

IN CONTUBERNIO S. ANO. CUSTODIS 

Ioachim Palliola 

Yincentius Grìfeo — Ferdinandus Olivieri 


A* Ba Cr 
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